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I l 29 Gennaio 2022 si è tenuta pres-
so il Teatro comunale “Vittorio
Veneto” la cerimonia di inaugura-
zione dell’anno di Presidenza della

Comunità delle Città Ariane (Cva –
Communauté des Villes Ariane) che fa
di Colleferro la Capitale Europea dello
Spazio 2022.
È stato quindi dato l’avvio ufficiale alle
attività ed agli eventi che nel corso del
2022 la Cva, presieduta da Colleferro,
metterà in campo con lo scopo di sen-
sibilizzare i cittadini europei sull’im-
portanza del settore spaziale e condivi-
dere la conoscenza dell’industria aerospa-
ziale.
L’intera giornata è stata dedicata all’even-
to, suddiviso in tre importanti appunta-
menti: la Commemorazione dei defun-
ti in occasione dello Scoppio del 29
Gennaio 1938; l’inaugurazione vera e pro-
pria, presso il Teatro Vittorio Veneto; il
Concerto “Lo Spazio in Musica” che ha
chiuso il programma delle manifestazio-
ni inaugurali..
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Un’intera giornata dedicata all’inaugurazione 
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S ono terminati i lavori di ripavimentazione sulla
stra da provinciale Sp 64a “Palianese” che hanno inte-
ressato un tratto stradale che versava in condizioni

di pericolosità.
Questa settimana partono gli interventi sulla Sp 49a1 “Apra-
no”, la variante al centro abitato di Valmontone dalla SR
6 Casilina (al Km 41) alla SP 600 Ariana (al Km 1,1) attra-
verso Colle Aprano.
Lo ha spiegato la Consigliera metropolitana Manuela
Chioccia, Delegata alla Viabilità: «Assieme al Vice Sinda-
co della Città Metropolitana di Roma, Pierluigi Sanna, abbia-
mo effettuato un so pralluogo sulle importanti direttrici
stradali “Palianese” e “A prano”.
La sistemazione della prima strada è stata completata in
poco tempo per consentire agli automobilisti di percor-
rerla in totale sicurezza ed avere migliore percorribilità.
La presenza sul territorio ci ha consentito di confrontar-
ci con gli amministratori locali per l’inizio dei lavori,
che partiranno a giorni, sulla Sp “Aprano”; verificando
assieme al Sindaco di Valmontone Alberto Latini eventua-
li ed ulteriori prossimi interventi.
Stiamo monitorando tutta la rete stradale che conta oltre
2mila km di rete viaria suddivisa in oltre 300 strade,
nelle quali siamo impegnati in attività di sorveglianza e
manutenzione ordinaria».

Alessandro La Cava. Un giovanissimo
di Artena a Sanremo con 4 canzoni...

A Valmontone al via gli interventi sulla
Variante ‘Aprano’ tra Casilina ed Ariana

N el 2021 è stato definito un
“hit ma ker” e delle canzoni
che ascoltiamo in questi

giorni a Sanremo, ben quattro sono
opera sua.
Stiamo parlando di Alessandro La
Cava, di Artena, autore in esclusiva
per Universal Music Publishing, sco-
perto quattro anni fa a “Genova per
Voi”, il più noto Contest italiano
per autori di canzoni.
E dire che Alessandro aveva già par-
tecipato, all’età di 10 anni alla trasmis-
sione tv “Io Canto” di Gerry Scotti,
ed ancora ad una edizione di “Rock
per un Bambino”, noto evento bene-
fico organizzato dalla Fondazione
“Bambino Gesù”. Il giovanissimo
artenese, nato nel 2000, scrive musi-
ca da quando aveva 11 anni, ha stu-
diato al conservatorio e si è diploma-
to presso il C.E.T. (Centro Euro-
peo Toscolano) di Mogol come auto-
re di testi e compositore di musica
leggera.
Nella sue breve, ma incredibilmente
prolifica, carriera ha scritto per arti-
sti anche molto diversi tra loro: San-

giovanni, Gaia, Annalisa, Noemi,
Baby K, Aka 7even, Dedd, Alfa,
Margherita Vicario, B3N, Rkomi,
Matteo Romano.
Solo nel 2021, come autore/compo-
sitore, ha collezionato 3 dischi d’oro,
11 dischi di platino ed oltre 200
milioni di streaming.
Punta di diamante è stato “Malibu”
(brano tra i più ascoltati in Italia su
Spotify ed Apple Music), cantata da
Sangiovanni, e scritta dal “nostro”
Alessandro La Cava insieme a Dario
Faini.
Alessandro, oltre ad essere
autore/compositore, si è cimentato
anche con la produzione - in tandem
con Francesco “Katoo” Catitti - nel
brano “Guardare giù” di Noemi.
A Sanremo 2022 firma i testi di ben
quattro canzoni: ancora con Noemi
(“Ti amo non lo so dire”) e con
Sangiovanni (“Farfalle”), ma anche
con Rkomi (“Insuperabile”) e con
Matteo Romano (“Virale”).
E per fortuna - come dichiara sul suo
profilo Instagram - Alessandro «Vive
una canzone alla volta»...
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COLLE FERRO
Capitale Europea dello Spazio

Dallo Scoppio del ’38 a leader continentale

I l 29 Gennaio 2022 si è tenuta
presso il Teatro comunale “Vitto-
rio Veneto” la cerimonia di inau-
gurazione dell’anno di Presidenza

della Comunità delle Città Ariane (Cva
– Communauté des Villes Ariane) che
fa di Colleferro la Capitale Europea
dello Spazio 2022.
È stato quindi dato l’avvio ufficiale alle
attività ed agli eventi che nel corso del
2022 la Cva, presieduta da Colleferro,
metterà in campo con lo scopo di sen-
sibilizzare i cittadini europei sull’im-
portanza del settore spaziale e condivi-
dere la conoscenza dell’industria aero-
spaziale.
L’intera giornata è stata dedicata all’even-
to, suddiviso in tre importanti appunta-
menti: la Commemorazione dei defun-
ti in occasione dello Scoppio del 29
Gennaio 1938; l’inaugurazione vera e
propria, presso il Teatro Vittorio Vene-
to; il Concerto “Lo Spazio in Musica”
che ha chiuso il programma delle mani-
festazioni inaugurali.
La giornata è iniziata ptoprio con la
Commemorazione dello scoppio dello
Stabilimento degli esplosivi della Socie-
tà Bombrini Parodi Delfino del 1938.
La tradizionale deposizione della coro-
na d’alloro – presso la stele commemo-
rativa del tragico evento posta al centro
della rotatoria tra Via degli Esplosivi e
Via Latini, nella zona est della città – que-
st’anno ha avuto un significato ancora
più profondo.
Vi hanno partecipato il Sindaco di Pale-
strina Mario Moretti, per le Forze del-
l’Ordine il Sostituto Commissario Mas-
simo Bruni del Commissariato della
Polizia di Stato, il Comandante la Com-
pagnia Carabinieri di Colleferro Cap. Vit-

torio Tommaso De Lisa, il Cap. Sal-
vatore Pezzella, Comandante la locale
Compagnia GdF, il Comandante la Sta-
zione Carabinieri di Colleferro, M.llo
Antonio Carella, la d.ssa Antonella
Pacella Comandante la Polizia Locale, il
Caporeparto del locale Distaccamento
dei Vigili del Fuoco, Riccardo Prelli, e le
Associazioni d’Arma, dei Bersaglieri,
dell’Aeronautica, dei Carabinieri e della
Croce Rossa Italiana.
Ad officiare la benedizione c’era Don
Marco Fiore.
La scelta di inaugurare Colleferro Capi-
tale Europea dello Spazio proprio il
29 Gennaio – un sabato, come nel 1938
– è stato l’ennesimo atto che incide
sulla “tavola” della storia della città un
ulteriore elemento fortemente identita-
rio: dalla fabbrica degli esplosivi ai razzi
per andare nello Spazio; dall’immane tra-
gedia del ’38 (60 vittime, oltre 1500
feriti), ad una nuova prospettiva per il
futuro…
Anche se: «… questa nostra Repub-
blica - ha affermato il Sindaco Sanna -
non ha fatto i conti con la propria sto-
ria. Continua quotidianamente ad avere
il problema, il tema, delle morti sul
lavoro. Ogni anno facciamo i conti con
centinaia di disgrazie che colpiscono
altrettante famiglie.
Ed in un secolo di fabbrica questo do -
lore lo abbiamo provato più volte. Ora
per fortuna molto meno…
La memoria dello scoppio del ’38, di
quello del ’29, e degli altri incidenti sul
lavoro serve a questo: a “vaccinarsi”, a
fare gli “anticorpi” e penso soprattutto
ai Vigili del Fuoco che a questa città sono
legati e che - oltre agli operai - hanno
pagato il prezzo più grande dal punto di

vista delle vite umane. Il nostro compi-
to è proprio quello di evitare di ritrovar-
ci qui solo per posare una corona o
per fare discorsi retorici. È quello di com-
prendere quanto il tema della sicurezza
sul lavoro, sia il “Nostro Tema”. L’au-
spicio è che il rischio di infortuni, o
peggio, sia sempre minore.
Il futuro, dal punto di vista produttivo,
oggi ci appare più sicuro, più sostenibi-
le, e questo ci rincuora. Perché ci ritro-
veremo non solo per commemorare i
nostri defunti ma per riaffermare che
siamo ancora gloriosamente la città
della fabbrica che eravamo, ma che il
nostro percorso è molto diverso da
quello che abbiamo vissuto: molto più
sicuro e tale da poterci assicurare una
positiva prosecuzione.
Proprio dall’esplosione del ’38 probabil-
mente è nata la nostra comunità, il
senso di unione, e proprio da quella
storia abbiamo sviluppato le giuste basi
per arrivare oggi ad essere Capitale
Europea dello Spazio.
Un titolo che non è solo di Colleferro,
è un titolo territoriale perché in fabbri-
ca ci lavorano donne e uomini di tutto
il territorio. Un titolo che appartiene a
questa valle, a questa zona del Lazio che
negli anni ha sempre migliorato lo stato
delle cose.
Le donne e gli uomini di questa nostra
comunità non si sono mai rassegnati allo
stato delle cose, ma lo hanno sempre
migliorato scegliendo di sfidare la sorte
e mettendo generosamente una parte di
se stessi nel miglioramento di quella
attualità. Per questo i nostri figli godran-
no di un luogo migliore di quanto per
tanti versi sia stato in passato…».
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COLLE FERRO
Capitale Europea dello Spazio

Dallo Scoppio del ’38 a leader continentale
Dopo la Commemorazione

dei defunti nello Scoppio del
’38, intorno alle ore 11, le

delegazioni - anche straniere - e le
autorità, si sono ritrovate al Tea-
tro comunale Vittorio Veneto per la
Cerimonia di inaugurazione di Col-
leferro Capitale Europea dello Spa-
zio.

Dopo gli inni, europeo e naziona-
le, è stato proiettato un breve spot
introduttivo a “Colleferro Capitale
Europea dello Spazio” che, parten-
do dalle immagini del docufilm
“Città Novecento”, trasporta ideal-
mente la città nel tempo, lungo
tutta la sua storia, dallo Scoppio
del ’38 alle prospettive spaziali di oggi
e future…

A salutare gli intervenuti è stato
l’Assessore con delega all’evento,
Francesco Guadagno - moderatore
della manifestazione - che ha breve-
mente ripercorso la storia della città
ed il senso dell’attività della Cva,
la diffusione della cultura spaziale:
«…dobbiamo avere la capacità di
spiegare con forza – ha detto Gua-
dagno – che la tecnologia spaziale ha
già portato benefici enormi nella
quotidianità di ognuno di noi, dalla
medicina ai trasporti, dall’ambiente
alla sicurezza, e la lista delle utilità e
delle innovazioni che discendono dal-
l’applicazione tecnologica è in con-
tinuo cambiamento. Se la sensibili-
tà di ciascuno di voi, rispetto al
ruolo che ricoprite porta a recepire
questa sfida che oggi noi lanciamo,
sono sicuro che i benefici che discen-
dono dallo Spazio potranno essere
abbracciati non solo dalla nostra
comunità ma anche dalla Regione e
dall’Italia intera…».

L’assessore ha poi lasciato la
parola al Sindaco di Colleferro Pier-
luigi Sanna.

Dopo i saluti agli illustri ospiti ed
alle Autorità Civili, Militari e Religio-
se il sindaco è entrato nel merito:
«Potevamo scegliere molte date per
aprire quest’anno di presidenza.
Abbiamo scelto questa data, il 29
Gennaio, l’Anniversario dello Scop-
pio del ’38, avvenuto proprio di
sabato come oggi, un anniversario
particolarmente doloroso per noi col-
leferrini, la più grande strage sul
lavoro avvenuta nella nostra città.
Una città che ricorda i suoi caduti
proprio nel giorno in cui la stessa città
apre il dibattito che riguarda il pro-
prio futuro. Una città che triste-
mente si accorge che il tema della
sicurezza sul lavoro, dopo tanti
anni, è ancora all’ordine del giorno
dell’agenda politica ed istituzionale
di questo Paese.

Qualcuno dice che la nostra è
una città senza storia. Non siamo mai

stati d’accordo. La nostra storia è la
storia del Novecento, è la storia di
donne e uomini giunti qui, da ogni
parte d’Italia, esclusivamente per
lavorare e che si sono perfettamen-
te ritrovati nel primo articolo della
Costituzione che afferma che siamo
un Repubblica fondata sul lavoro.

Siamo città del lavoro, lo siamo
sempre stati. Papa Paolo VI nella sua
visita ci definì città del lavoro e la
nostra essenza operaia è stata il
nostro passato, è il nostro presente
e sarà il nostro domani. [...] Come
Amministrazione abbiamo creduto
che il sostegno allo sviluppo indu-
striale, del quale siamo figli e del
quale dobbiamo inevitabilmente
essere anche genitori, potesse esse-
re diverso dal passato, che all’in-
dustria pesante si potesse sostituire
la tecnologia, alla chimica la ricerca,
alla fabbrica tradizionalmente inte-
sa, una come quella che c’è oggi e che
somiglia molto di più ad un centro
di ricerca che attira giovani inge-
gneri e ricercatori da ogni parte
d’Italia e d’Europa e che è di fatto
laboratorio del futuro della Repub-
blica e d’Europa.

Ed è per questo che è giusto
dedicare questa giornata alla memo-
ria di David Sassoli che come Presi-
dente del Parlamento Europeo ci
onorò della sua presenza quando
seppe che, proprio all’interno del
contesto della Cva, Colleferro avreb-
be avuto la presidenza.

Nella Cva siamo stati dei “militan-
ti”. Ci siamo stati sin dal primo
giorno in cui abbiamo iniziato ad
amministrare la città. Con umiltà. In
punta di piedi.

Abbiamo ospitato i seminari
interculturali per i ragazzi delle
scuole superiori, abbiamo ospitato
la Scuola Europea dello Spazio,
siamo stati al fianco dell città che
hanno ricoperto il ruolo di presiden-
za prima di noi, con grande dignità
e con grande sostegno. Penso a
Tolosa, a Siviglia, a Bordeaux.

Città alle quali mi sento di essere
riconoscente, alle quali va il mio
saluto affettuoso. Un saluto di stima,
ma soprattutto di speranza che si
possa continuare a lavorare insieme,
a collaborare, a creare occupazione,
occupazione stabile, crescita econo-
mica ma soprattutto sviluppo. Svi-
luppo delle menti, degli animi, delle
coscienze,… sviluppo dei ter ritori.

Solo sviluppo, più che sulla cresci-
ta, occorre concentrare il nostro
sforzo più grande.

Il lavoro di diffusione culturale
deve accompagnare di pari passo il
lavoro di sostegno all’attività indu-
striale. Quest’ultimo è fondamenta-
le, e le istituzioni comprendono e
conoscono quanto sia importante

questo settore da tutti i punti di
vista nella vita civile delle persone.

Ma se non si fa un lavoro di
“affiancamento culturale” che con-
senta a tutti i cittadini di compren-
dere qual è il ruolo chiave di questo
specifico settore dell’economia, si
lascerebbe tutto questo destinato
ai soli addetti ai lavori. E non può,
in nessun caso, essere solo tale.

Il nostro compito è anche quello
dei divulgatori. È anche il compito
di chi - attraverso i musei interatti-
vi dello Spazio, i centri di Alta for-
mazione, le scuole estive per gli
studenti - comunica tutti i giorni, a
tutti i cittadini, che questa chiave di
lettura della società, dell’industria e
del settore connettivo di cui noi
oggi parliamo, è chiave che serve ad
“aprire il futuro”, non in modo
retorico, ma in modo concreto, in
modo percettibile come quando
facciamo riferimento alle cose che
migliorano la qualità della vita dei cit-
tadini…

Approfitto dell’occasione per
comunicare che finalmente il film, del
quale abbiamo visto il trailer, andrà
nelle sale cinematografiche d’Ita-
lia a partire dal prossimo 21 Febbra-
io».

A seguire è intervenuto il Delega-
to Generale della Cva Marco Biagio-
ni: «Quello di oggi un evento che
testimonia la longevità della Cva. È
nata 24 anni fa, quando l’unico vet-
tore spaziale europeo era Ariane 5
adesso estende le sue attività a tutta
la famiglia dei lanciatori europei,
Ariane 5, il successore Ariane 6,
Vega, ed il suo successore Vega-C,
e tutte le attività ad essi collegate.

Per me è un onore essere qui
oggi ed è una grande soddisfazione,
tra le tante che mi ha dato questo
lavoro in campo aerospaziale.[...]

Il primo obiettivo di Cva è quel-
lo di far conoscere ai cittadini ed ai
loro rappresentanti, questa tecnolo-
gia che da un lato è un vettore di
dinamica economica, di lavoro alta-
mente qualificato, di ricerca, ma
dall’altro lato permea la vita di noi
tutti. […]

Tra gli altri obiettivi c’è quello
di ispirare i giovani al pensiero scien-
tifico, far conoscere i successi dei
nostri lanciatori, e da ultimo abbia-
mo sicuramente l’obiettivo di crea-
re un ponte culturale tra tutte que-
ste città europee e le loro rispettive
culture.

Con questi obiettivi la Cva orga-
nizza conferenze, eventi, program-
mi educativi sopratutto per i giova-
ni, ed un esempio lo è il programma
che la Presidenza di Colleferro ha
preparato per il 2022.

Da parte mia assicuro tutto il
mio impegno per il successo di que-
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sti obiettivi e non mi resta che augurare a Colle-
ferro Capitale Europea dello Spazio, un anno di
successi…».

Sono poi intervenuti Giulio Ranzo - Ammini-
stratore Delegato di Avio Spa - e Frédéric Le
Gall - Capo della Divisione Produzione e Suppor-
to alla Gestione dell’Esa (European Space Agen-
cy) presente all’evento anche in rappresentanza del
Responsabile di Esa-Esrin Frascati, Simonetta
Cheli, e del Direttore generale dell’Esa Josef
Aschbacher.

Entrambi hanno fatto, tra le altre cose, riferimen-
to al vettore Vega-C (il cui primo lancio è previ-
sto nelle prossime settimane) ed all’importanza che
potranno avere i “piccoli” lanciatori - per econo-
micità e versatilità - nel prossimo futuro anche in
considerazione della concorrenza nel settore.

Simpatica la proposta di Le Gall alla Cva di
aggiungere un “v” alla sigla Cva (Cvva) ivi inclu-
dendo anche l’iniziale del termine “Vega”…

L’intervento successivo ha coinvolto in video-
conferenza, dall’Olanda, l’ambasciatore italiano
Giorgio Novello, il quale ha illustrato i numero-
si punti di contatto tra le due realtà nazionali sul
piano della collaborazione nel settore aerospazia-
le. Ha fatto riferimento anche «alla campagna di
presentazione dell’Italia decisa dal Ministero degli
Affari Esteri nei Paesi con i quali l’Italia ha impor-
tanti relazioni, tra i quali figura anche l’Olanda. Tra
gli argomenti da sottolineare e valorizzare nel
rapporto con i Paesi Bassi, in accordo con il
Ministero degli Esteri, ho scelto proprio lo Spa-
zio. E parlare di Spazio, significa parlare di lancia-
tori, parlare di Vega e quindi parlare di Collefer-
ro. Si aggiunga che Colleferro è situata nella Città
Metropolitana di Roma la quale ha come Sinda-
co il Sindaco di Roma e come Vice Sindaco il Sin-
daco di Colleferro. Roma ha presentato la propria
candidatura ad ospitare l’Expò universale del
2030. Stiamo lavorando per far convergere il
sostegno degli olandesi sulla candidatura romana
ed uno degli assets sui quali sto presentando la par-
ticolarità della candidatura è proprio il fatto che
Roma, e la sua Città Metropolitana, è probabilmen-
te la città europea con la maggiore densità di
imprese che operano nel settore dello Spazio…

Sono felice di questa “congiunzione atstrale”
incredibilmente favorevole che vede contempo-
raneamente la Presidenza della Cva di Colleferro,
la campagna di promozione fortemente voluta dal
ministero degli Esteri, il prossimo lancio di Vega-
C, la candidatura di Roma ad ospitare l’Expò
Universale,…

Per questo motivo cercheremo in tutti i modi
di promuovere e valorizzare la Presidenza Euro-
pea di Colleferro anche qui nei Paesi Bassi.

Di questo ringrazio le istituzioni e le imprese di
Colleferro…». 

Rimanendo a livello della Diplomazia interna-
zionale, è stata la volta dell’intervento dell’Amba-
sciatore di Francia in Italia, Christian Masset.

«È per me un grande piacere tornare a Collefer-
ro - ha affermato - ed è un grande onore essere con
tutti voi per il lancio di Colleferro Capitale Euro-
pea dello Spazio.

Visitare Colleferro e gli stabilimenti di Avio, è
un momento di ammirazione dell’eccellenza tec-
nologica, ma anche un momento di emozione per-
ché è qui che si costruisce gran parte di Ariane e
di Vega, è qui che si costruisce l’Europa.

segue a pag. 6
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•••• COLLEFERRO CAPITALE EUROPEA DELLO SPAZIO ••••

Serve lo Spazio: perché l’E uropa
possa affrontare le grandi sfide della
Transizione Ecologica, della Rivo-
luzione Digitale, dell’evoluzione
dei rapporti geopolitici; perché noi
europei siamo padroni del nostro
destino: non c’è sovranità senza
autonomia tecnologica ed è per
quello che la Francia, con l’Italia,
difende la preferenza europea per i
lanci istituzionali europei; per dare
il senso di appartenenza e la vostra
Comunità delle Città di Ariane ne è
proprio l’incarnazione, la rappre-
sentazione.

Ogni lancio di Ariane o di Vega,
è motivo di orgoglio per noi euro-
pei…

La Francia svolge questo semestre
la Presidenza di turno del Consiglio
dell’Unione Europea ed abbiamo
posto al centro del nostro program-
ma, condiviso con tutti i Paesi euro-
pei, e la Commissione, proprio lo svi-
luppo di una politica ambiziosa
europea dello Spazio. [...]

Per un’Europa forte serve una
forte cooperazione Italo-francese, e
questa cooperazione forte ha un
nome, il Trattato del Quirinale, il trat-
tato di amicizia che è stato firmato
due mesi fa e che tra l’altro pone al
centro lo Spazio...

Concludo dicendo grazie alle
Città di Ariane per il vostro impegno
perché siete proprio voi i costrutto-
ri del futuro della nostra Europa.

Vive la Communauté des Villes
Ariane et Vive Colleferro Capitale
Européenne de l’Espace»

La parola è poi tornata alle Istitu-
zioni con il Vice Presidente della
Regione Lazio Daniele Leodori che
è subito entrato nel merito facendo
riferimento a «quando già nel 2017
a Colleferro il Sindaco Sanna e l’As-
sessore Guadagno lavoravano a
questo percorso di responsabilità sulla
delega per le Città dello Spazio.
Sembrava un’ambizione molto gran-
de quella di fare di Colleferro una
Capitale Europea dello Spazio.

Oggi coroniamo questa ambi-
zione. [...]

Credo che questa giornata debba
segnare l’inizio di un percorso, per-
ché con il Comune di Colleferro
firmeremo nei prossimi giorni un
protocollo d’intesa per sviluppare
ancora di più la vocazione di Colle-
ferro come Città dell’aerospazio.
Con il Sindaco e con l’Ammini-
strazione comunale stiamo lavo-
rando da qualche mese alla definizio-
ne di questo protocollo che ha alcu-
ni obiettivi: la creazione di nuove
imprese legate allo Spazio che pos-
sono affiancare Avio nello sviluppa-
re nuove tecnologie e nell’essere
sempre più all’avanguardia in un
settore sempre più strategico perché
oggi la ricerca nel settore aerospazia-
le ci permette di essere all’avan-
guardia nelle tecnologie della vita
quotidiana. Credo che dobbiamo
rafforzare la presenza di questo
tipo di industria nella nostra Regio-
ne che già è la principale Regione
(con il 33%) a contribuire all’ex-
port del settore.

Abbiamo un’occasione unica
anche grazie ai fondi europei che
stanno arrivando nel nostro Paese,
con il Pnrr e progetti ambiziosi,
guardando più ai grandi progetti
che alla loro parcellizzazione.

Abbiamo bisogno di progetti
ambiziosi che non guardino ai pros-

simi 4 o 5 anni ma ai prossimi 50.
Questo vorremmo fare anche per-
ché la nuova programmazione euro-
pea dei fondi strutturali ci dà una pro-
grammazione economica pari a
circa il doppio rispetto alla preceden-
te: da 3,5 miliardi di euro a 7 mld nei
prossimi 7 anni, con la parte dedica-
ta alla programmazione industriale
che raddoppierà la dotazione econo-
mica.

L’obiettivo è di investire nelle
start-up, nell’innovazione, in set-
tori strategici che per la nostra
Regione dovranno essere trainanti
nei prossimi decenni.

Start-up e formazione con due
importanti progetti che sono la
volontà e l’ambizione di aprire in
questa regione, insieme alle Uni-
versità romane e con il Sindaco di
Roma,  abbiamo immaginato l’aper-
tura di un “Tecnopolo” per dare
supporto a quelle aziende che voglio-
no investire nella nostra regione e che
hanno bisogno di essere af fiancate
nello sviluppo e nella ricerca nell’am-
bito delle nuove tecnologie. [...]

Questa è la vocazione che vorrem-
mo dare al Lazio e questo è l’obiet-
tivo che vorremmo darci nell’utiliz-
zo dei fondi importanti sia del Pnrr
sia dei fondi strutturali 2021/27.

Oggi, oltre che lanciare Colle-
ferro Capitale Europea dello Spazio,
vogliamo anche aprire un nuovo
capitolo, una nuova pagina di svilup-
po e di futuro per la nostra Regione». 

Di rilievo è stato poi l’intervenu-
to del Sindaco di Roma e della Città
Metropolitana Roberto Gualtieri.

«È davvero un piacere essere qui
- ha af fermato Gualtieri -, ringrazio
Pierluigi Sanna, e tutte le personali-
tà che sono oggi qui a celebrare un
mo mento importante, un “allinea-
mento di pianeti”, visto che par-
liamo di Spazio: innanzitutto Colle-
ferro inaugura l’anno da Capitale
Europea dello Spazio, un grandissi-
mo e me ritato riconoscimento per
una città che ha saputo nella sua
storia affrontare la sfida del rilancio
nel segno della modernizzazione e
dell’innovazione, di una vocazio-
ne industriale, e lo ha saputo fare gra-
zie alla qualità delle forze produtti-
ve, imprenditoriali, sociali ed anche
alla qualità del lavoro amministrati-
vo che in questi ultimi anni in par-
ticolare con Pierluigi Sanna ha sapu-
to davvero sostenere, accompagna-
re nella città, nel la Regione, ma
anche fuori, questa importante voca-
zione di Colleferro e quindi è un rico-

noscimento meritato e sono molto
contento anche per Pierluigi che
poi è il mio Vice in questa nuova
sfida alla guida della Città Metropo-
litana.

Colleferro merita questo rico-
noscimento ed ho visto che c’è
anche un programma impegnati-
vo ed ambizioso in tal senso.

Stiamo parlando di un ambito
che è cruciale ed è strategico. Lo ha
detto chiaramente l’Ambasciatore
Masset: non esiste capacità di deter-
minare il proprio sviluppo [...] se non
si è forti ed autonomi nel settore
dello Spazio.

Noi qui incontriamo un settore
non solo importante perché ha
tanta tecnologia, tanto valore aggiun-
to, ma perché siamo davvero nel
cuore di quel concetto di autonomia
strategica che dobbiamo sostenere
e rilanciare se crediamo al sogno
europeo ed alla capacità di rilan-
ciare e valorizzare il nostro model-
lo… ed anche qui fatemi esprimere
un pensiero di riconoscenza e di
affetto a David Sassoli che quella idea
europea ha saputo così bene incar-
nare ed interpretare davanti a tutti i
cittadini.

Lo Spazio è importante e se
vogliamo vedere - non solo Collefer-
ro ma la nostra Città Metropolitana
e l’intera Regione epicentro di un
concentrato di “space economy”
davvero fondamentale - noi dobbia-
mo da una parte guardare a questo
passato orgoglioso che celebriamo
- i dieci anni di Vega ed i 60 anni del
Progetto San Marco - ma guardare
soprattutto al futuro ed alle due
sfide che dobbiamo saper affronta-
re a pieno: realizzare una ancora
maggiore capacità di unità a livello
europeo intorno alle sfide che ci
vengono anche da altri competito-
ri esterni e che devono quindi vede-
re la capacità di fare squadra preva-
lere su tutti gli altri aspetti. [...]

L’altra sfida è quella dell’unità
tra tutti i livelli istituzionali che
dobbiamo rafforzare, mettendo in
filiera l’azione dei vari livelli di
governo, con il ruolo importantis-
simo della Regione, per impostare
strategicamente un sostegno alle
filiere industriali avanzate, al nesso
tra ricerca e sviluppo, quindi anche
sostegno importante alla filiera del-
l’aerospazio, dentro un quadro di col-
laborazione e di pianificazione stra-
tegica di sviluppo di tutta la Città
Metropolitana e di tutta la Regione
che significa sostenere le imprese,

significa anche avere la capacità di
attrarre investimenti, pubblici e pri-
vati - a partire da quelli europei
non solo del Pnrr ma anche della
programmazione dei fondi strut-
turali - ma anche di attrarre talenti,
persone, lavoratori, ricercatori. Dob-
biamo essere il luogo più attrattivo
d’Italia per le persone che voglio fare
un percorso di ricerca, di lavoro
avanzato ed innovativo. Dobbia-
mo farlo superando ogni steccato:
non esiste il Comune A, il Comune
B… esiste una Città Metropolitana
integrata in una dimensione regio-
nale e noi lavoreremo fianco a fian-
co tutti insieme per acquisire una fun-
zione di leadership ed anche per
poter collegare lo sviluppo, la tecno-
logia, gli investimenti con la coesio-
ne, con l’inclusione del nostro
modello sociale.

Sono molto contento anche del
fatto che Pierluigi abbia voluto
anche qui, intorno a questa oppor-
tunità, mettere in campo iniziative
importanti - il museo, l’innovation
hub, l’aula di alta formazione… - ma
interventi anche di natura sociale che
vogliamo sempre più sviluppare e
rilanciare.

Questo è la capacità di fare squa-
dra, la capacità di avere visione, di
unire tutta la filiera istituzionale e di
essere al tempo stesso fermamente
radicati con i piedi in questo territo-
rio ed anche fino in fondo europei
nella consapevolezza che questa
sfida noi insieme la possiamo affron-
tare e vincere e Colleferro avrà un
ruolo importantissimo da gioca-
re…».

«Dopo questi interventi - ha
affermato il Sindaco Sanna in chiu-
sura - la domanda unica che giunge
diretta alla propria testa è: “Saremo
all’altezza?”.

Io spero di sì.
Una cosa è certa: ce la metteremo

tutta, e… speriamo di essere all’al-
tezza…

In conclusione io ringrazio tutti,
soprattutto i rappresentanti delle
università che all’inizio ho colpevol-
mente dimenticato… ho visto La
Sapienza, ho visto Luiss, Tor Verga-
ta,… credo ci sia anche Roma Tre…

L’università in questo frangente,
anche per la nascita della Scuola di
Alta Formazione alla quale faceva-
no riferimento il Sindaco Gualtieri
ed il Presidente Leodori prima, è fon-
damentale per un territorio a cui
effettivamente la presenza dell’uni-
versità manca e che invece, in que-

sto senso, può essere davvero “di
svolta”.

Non ci lasciamo con un sempli-
ce “Saluto del Sindaco” – sarebbe
poca cosa – il mio saluto comunque
giunga sincero, pieno di gioia e di
soddisfazione, a tutti voi.

A tutte la Autorità, a tutti i citta-
dini, a tutte le associazioni, a tutti i
rappresentanti ad ogni titolo della
nostra Repubblica.

Un ringraziamento va a tutti i
dipendenti comunali e a tutti colo-
ro che hanno lavorato per far sì
che questa mattinata – prima nelle
celebrazioni dello Scoppio e poi
qui a teatro – venisse, permetteteme-
lo, così bene, perché il loro lavoro
non si vede. Il lavoro dei dipen-
denti comunali, ed aggiungo anche
dei dipendenti provinciali della Città
Metropolitana, non è visibile a tutti
voi, ma è stato un lavoro duro che è
durato molti giorni e per questo a
loro va il mio ringraziamento since-
ro.

In conclusione voglio ricordare
che il 21 Febbraio andrà nelle sale –
dopo la presentazione alla Festa
del Cinema di Roma – il film che
abbiamo girato in occasione della
Città della Cultura Lazio 2018. Un
film, “Città Novecento”, che grazie
ad Haber e ad un impegno impor-
tante anche della Festa del Cine-
ma potrà dal 21 Febbraio arrivare in
tutte le sale del Paese e suscitare
curiosità sulla nostra storia, sulla
storia di una città che potrà trovare
in altre Regioni “sorelle” con storie
simili, una storia del Novecento,
del cosiddetto secolo breve, una
storia di lavoratrici e lavoratori che
hanno costruito e ricostruito questo
Paese dopo il Secondo Conflitto
Mondiale e che oggi si ritrova nuo-
vamente qui, perché anche in que-
sto momento c’è bisogno di ricostrui-
re…».

Ancora buio in sala per la visio-
ne del trailer del docufilm “Città
Novecento”.

Alla riaccensione delle luci si
sono “sciolte le righe” per una
pausa pranzo.

Nel pomeriggio le delegazioni
ospiti hanno avuto modo di visita-
re il Museo Marconiano delle Tele-
comunicazioni, i Rifugi Antiaerei, il
Museo Archeologico comunale del
Territorio Toleriense ed il cuore
della Città Morandiana.

segue da pag. 5
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Gran Concerto finale
‘Lo Spazio in Musica’
Orch. Nova Anadeus

con tre tenori ed
il M° Mirca Rosciani

•••• COLLEFERRO CAPITALE EUROPEA DELLO SPAZIO ••••

All’inaugurazione erano presenti (s.e.o.)
Membri del Comitato ristretto per Colleferro Capitale Europea
dello Spazio: Sindaco Pierluigi Sanna, Assessore Francesco
Guadagno, Gen. Enzo Vecciarelli (già Capo di Stato Maggiore della
Difesa), Gian Paolo Manzella [Vice Presidente (vicario) Aiccre –
Associazione italiana per il Consiglio dei Comuni e delle Regio-
ni d’Europa], Mario Cospito Senior Vice President Relazioni
Istituzionali di Avio.
Comune di Colleferro: Vice Sindaco del Giulio Calamita, Ass. Diana
Stanzani, Ass. Sara Zangrilli, Ass. Marco Gabrielli, il Presidente del
Consiglio Comunale Emanuele Girolami, e gran parte dei Consi-
glieri comunali.
Regione Lazio: oltre al Vice Presidente Leodori, erano pre-
senti l’Ass. allo Sviluppo Economico, Commercio e Artigianato,
Università, Ricerca, Start-Up e Innovazione, Paolo Orneli, e le Con-
sigliere Regionali Eleonora Mattia, Marta Bonafoni, Marietta
Tidei.
Militari e Forze dell’Ordine: Generale Enzo Vecciarelli (Aeronau-
tica Militare), Ammiraglio Giuseppe Abbamonte (Marina Milita-
re), Generale Luciano Portolano (Esercito Italiano), Coman-
dante Compagnia Carabinieri Colleferro Cap. Vittorio Tomma-
so De Lisa, Sostituto Commissario Massimo Bruni (Commissa-
riato Polizia di Stato di Colleferro), Comandante la locale Com-
pagnia GdF Cap. Salvatore Pezzella, Comandante la Stazione Cara-
binieri di Colleferro M.llo Antonio Carella, Comandante Polizia Loca-
le della Città metropolitana di Roma Capitale Mario Sette,
Comandante Polizia Locale Colleferro d.ssa Antonella Pacella,
ed ancora rappresentanti dei Vigili del Fuoco e delle Associazio-
ni d’Arma e della Croce Rossa Italiana.
Tra le altre autorità: Pierre Trefouret – Direttore di Gabinetto
del Presidente del Cnes (Centre national d’études spatiales – l’Agen-
zia Spaziale Francese), S.E. Rev.ma Mons. Vincenzo Apicella
Vecovo Diocesi Velletri Segni, i Sindaci (o loro rappresentanti)
di una ventina di Comuni.
Ed ancora rappresentanti della Cva, dell’Esa (European Space
Agency), dell’Asi (Agenzia Spaziale Italiana), delle Università
“La Sapienza, “Tor Vergata”, “Roma Tre”, Luiss, dei Dirigenti Sco-
lastici delle scuole di Colleferro, di Lazio Innova, di Secosvim, Avio
ed Amazon.

A lle ore 21 si è tornati al
Teatro Comunale “Vitto-
rio Veneto” per il Con-

certo “Lo Spazio in Musica”
organizzato proprio per con-
cludere la giornata di inaugu-
razione della Presidenza di Col-
leferro della Cva come Capitale
Europea dello Spazio.

Ad aprire la serata è stato il
Sindaco Pierluigi Sanna che
ancor prima di presentare il con-
certo, annunciando la rielezione
del Presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella, ha chiesto
l’esecuzione dell’Inno Nazio-
nale. Ed a seguire, in omaggio alle
delegazioni spagnola e francese
presenti in sala, ha invitato l’or-
chestra ad eseguire l’Inno alla
Gioia.

Dopo gli inni italiano ed euro-
peo, il sindaco ha salutato gli
intervenuti riassumendo il signi-
ficato dell’intera giornata.

Sul palco del teatro l’Orche-
stra “Nova Amadeus” ed i
tre tenori Matteo Macchioni,
Gianluca Terranova e Francesco
Tuppo.

Direttore d’Orchestra: il M°
Mirca Rosciani, musicista e
direttore d’orchestra di fama
internazionale, fiera colleferrina
doc.

Da perfetta padrona di casa,
è stata lei stessa a condurre la
serata presentando i brani di
musica classica e di lirica nel-
l’esecuzione dei quali si sono
alternati i tre tenori, con l’imma-
ginabile finale a tre voci.

Il Direttore ha aperto subito
con un “fuori programma”,
dedicato al Sindaco ed all’intera
città: “15 battute” di Così parlò
Zarathustra (Richard Strauss)
colonna sonora del film 2001
Odissea nello Spazio, tanto rima-
nere in tema…

E la serata è così partita fin dal-
l’inizio in maniera estremamen-
te godibile anche per i non
appassionati.

La scelta dei brani è stata
molto attenta a proporre qualco-
sa di “accessibile” al grande
pubblico, e la relativa esecuzio-
ne è stata davvero di altissimo
livello.

Del resto l’Orchestra “Nova
Amadeus” - nel 2022 al suo 30°
anno di attività - ha suonato sui
palchi dei teatri più importanti del
mondo, vantando collaborazio-
ni con artisti, lirici e non, di
fama mondiale nonché l’inci-
sione di numerosi cd e colonne
sonore di film dei più noti com-
positori.

Di altissimo livello sono anche
i tenori.
Matteo Macchioni, di Sassuo-
lo, ha cantato alla Scala di Mila-
no, al Rossini Opera Festival di
Pesaro, ma anche alla Royal
Danish Opera House di Copen-
hagen in Danimarca, al Theater
Freiburg in Germania…
Gianluca Terranova, che vive
ai Castelli Romani, è noto al
grande pubblico per l’interpre-
tazione di Enrico Caruso nel
film “Caruso - la voce dell’amo-
re” di Rai Fiction. Anche lui ha
calcato i palchi di alcuni dei più
importanti teatri del mondo in
Italia ed all’estero, dal Teatro
alla Scala di Milano all’Opera
di Los Angeles, dal Teatro del-
l’Opera di Roma al Teatro Regio
di Torino, dal Concertgebouw di
Amsterdam all’Opera di Lipsia,
dall’Arena di Verona al Wielkj
Theatre di Warsavia.
Francesco Tuppo, di Napoli, si
è esibito al Teatro Argentina di
Roma, al Teatro San Carlo di
Napoli, al Teatro Regio di Parma,
al Teatro dell’Opera di Hanno-
ver, al Royal Opera House di
Muscat,…

Prima di ogni esecuzione il
Direttore d’Orchestra Mirca
Rosciani ha spiegato, ad un pub-
blico attento e divertito, le par-
ticolarità, gli aneddoti e la storia
del brano che avrebbe ascoltato
poco dopo, stabilendo con il
pubblico stesso un gradevole
feeling che ha decretato il succes-
so assoluto del concerto al punto
di “costringere” i musicisti a
concedere ben tre “bis”…
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PRESTIgIOSO ED IMPORTANTE INCARICO PER IL PRIMO CITTADINO DI COLLEFERRO

Nominato dal Sindaco di Roma Gualtieri,
Pierluigi Sanna è Vice Sindaco della

Città Metropolitana di Roma Capitale

N ella riunione del
Consiglio Me -
tropolitano di
Roma Capitale

del 30 Dicembre scorso, il
prof. Roberto Gualtieri,
Sindaco di Roma e Presi-
dente della Città Metropo-
litana di Roma Capitale, ha
reso note le deleghe al Vice-
sindaco ed ai Consiglieri
metropolitani.

Il nuovo Vicesindaco
Me tropolitano è l’attuale
Sindaco di Colleferro Pier-
luigi Sanna, risultato, tra
l’altro, il più votato tra gli
eletti del centrosinistra in
provincia di Roma, votato
da 122 amministratori -
senza il voto ponderato di
Roma.

Insieme alla delega di
Vicesindaco, Sanna ottie-
ne gli incarichi riguardanti
il Pnrr (Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza), i Pro-
getti Europei ed i Rappor-
ti con gli Enti Locali.

Di seguito le altre deleghe
affidate ai Consiglieri Metro-
politani:

Tiziana Biolghini - Pari
Opportunità, Politica Socia-
le, Cultura, Partecipazio-
ne, trasparenza e Anticorru-
zione.

Manuela Chioccia - Via-
bilità, Mobilità ed Infra-
strutture.

Rocco Ferraro - Transi-
zione ecologica, Ambiente,
Aree protette e Tutela degli
Animali.

Cristina Michetelli - Bi -
lancio e Patrimonio.

Daniele Petrucci - Edili-
zia scolastica, Impianti spor-
tivi e politiche della forma -
zione.

Alessia Pieretti - Inno-
vazione tecnologica, Tran-
sizione Digitale, Sviluppo
economico, Attività Turisti-
che, Energia.

Damiano Pucci - Pianifi-
cazione Urbanistica, Pia-
nificazione Strategica, Agri-
coltura e Difesa del Suolo.

Auguri di buon lavoro a
tutti…

I Commenti.
Il Sindaco Metropolita-

no Roberto Gualtieri
«Al consiglio che si inse-

dia oggi, al vice sindaco e ai
consiglieri delegati - ha
detto il Sindaco Roberto
Gualtieri - auguro buon la -
voro.

La Città Metropolitana
svolgerà un ruolo rilevantis-
simo nella messa a terra
degli investimenti del PNRR
che incidono nella vita di
centinaia di migliaia di per-
sone.

Penso ai Programmi Ur -
bani Integrati, al Program-
ma Innovativo Nazionale
per la Qualità dell’Abitare o
al piano per l’edilizia scola-
stica che prevede la messa
in sicurezza, la riqualificazio-
ne e la costruzione di nuove
scuole. Sono convinto - ha

concluso Gualtieri- che
molti dei problemi con cui
ci misuriamo non posso-
no essere risolti se non
nella visione d’insieme del
territorio metropolitano,
in cui risiedono, vivono,
studiano e lavorano centi-
naia di migliaia di perso-
ne. 

Nella mia doppia veste di
Sindaco di Roma e della
Città Metropolitana inten-
do promuovere un approc-
cio integrato a temi decisi-
vi per le nostre comunità.
Esiste infatti un rapporto di
sempre più stretta interdi-
pendenza tra il territorio
cittadino e quello limitrofo,
che occorre tenere nella

massima considerazione.
Lavoreremo, quindi, seguen-
do il metodo dell’ascolto
e della partecipazione».

Il Vicesindaco Metro-
politano Pierluigi Sanna:
«Ringrazio il Sindaco Ro -
berto Gualtieri per la fidu-
cia che mi ha accordato nel
nominarmi Vice Sindaco
della Città metropolitana -
ha dichiarato Pierluigi Sanna
-. Sarà una sfida impegnati-
va, ma nello stesso tempo
avvincente, per ricostrui-
re un lavoro d’insieme con
i Comuni del territorio pro-
vinciale, necessario per
cogliere tutte le opportuni-
tà del PNRR. Assieme alla
squadra dei Consiglieri

Delegati lavoreremo a fian-
co del Sindaco metropolita-
no, per realizzare tutti i
progetti strategici per miglio-
rare la qualità della vita dei
cittadini che amministria-
mo».

Il Pd di Colleferro: «Ab -
biamo appreso la notizia
che il nostro sindaco Pier-
luigi Sanna è stato eletto
Vice Sindaco dell’Area
metropolitana di Roma.

Il Partito Democratico
di Colleferro - afferma il
Segretario locale e Capo-
gruppo consiliare Vincen-
zo Stendardo - accoglie con
molto piacere tale notizia,
preannunciata e conferma-
ta grazie al grande impe-
gno e lavoro del Sindaco
Sanna. Il lavoro da lui svol-
to sia da consigliere di op -
posizione sia da Sindaco
ha determinato l’affermar-
si di una grande personali-
tà. 

Abbiamo condiviso le
innumerevoli battaglie in
un rapporto di reciproca
condivisione battaglie che
grazie alla devozione ed
applicazione di tutti hanno
fatto si di ottenere questo
risultato che sarà sicura-
mente un vantaggio per la
nostra città.

Un augurio ed un impe-
gno nella massima dispo -
nibilità a sostenere questo
im portante incarico da tutto
il partito ed il gruppo con-
sigliare».
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NOMINATO DAL PRESIDENTE DELLA REgIONE LAZIO ZINgARETTI

Il Dott. Lino Bonsignore è il nuovo
Commissario Straordinario 

per la Bonifica della Valle del Sacco

L o scorso 4 Gennaio
il presidente della Re -
gione Lazio Nicola

Zingaretti ha firmato l’or-
dinanza per la nomina di
Lino Bonsignore a Commis-
sario straordinario per gli
interventi di bonifica e messa
in sicurezza della Valle del
Sacco.

Con questo provvedimen-
to l’amministrazione regiona-
le punta a dare maggiore
impulso alle operazioni di
ripristino ambientale, rispet-
tando i tempi stabiliti e for-
nendo ulteriori opportunità
di interlocuzione con le varie
realtà locali.

Nonostante l’avvio di nu -
merosi interventi, la fase
attuativa dell’Accordo con
il Mite (Ministero della Tran-
sizione Ecologica) ha incon-
trato alcune difficoltà a causa
della limitata documentazio-
ne tecnica presentata da alcu-
ni Comuni e dalla pandemia
da Covid-19, che ha provo-
cato inevitabili ritardi nel-
l’esecuzione delle opere pro-
grammate. Per ridurre i tempi
e coordinare le attività previ-
ste, pertanto, la Regione ha
deciso di assegnare a Lino
Bonsignore, già Commissa-
rio straordinario per l’indivi-

duazione degli impianti di
smaltimento nell’Ato della
Provincia di Latina, il ruolo
di re sponsabile di attuazione
dell’Accordo di programma
en tro i termini previsti.

Con riguardo alla nomina
del Commissario Lino Bon-
signore, pubblichiamo  un
comunicato stampa del Sin-
daco di Colleferro Pierluigi
Sanna e del Vicesindaco Giu-
lio Calamita.

«Da sempre, ben prima
di diventare Amministrato-
ri della città di Colleferro,
ci siamo occupati del pro-
blema della bonifica della
Valle del Sacco, con parti-
colare attenzione agli effet-
ti prodotti dal sito industria-
le. Ricordiamo lo scandalo del
2005 che portò alla moria
di capi di bestiame: un punto
di svolta rispetto alla presa di
coscienza che, già a partire dal
decennio precedente, stava
prendendo piede.

Le indagini epidemiolo-
giche e quelle ambientali
destarono sconcerto, ma rap-
presentarono il punto di par-
tenza che, insieme ad altri
accadimenti, destarono la
nascita ed il rafforzamento
dei movimenti ambientali-
sti, parte dei quali, oggi, insie-

me a noi, affianca il governo
della città e di molte altre
vi cine.

Nel corso degli anni del
nostro mandato, in un profi-
cuo percorso di confronto e
collaborazione con le associa-
zioni, si è arrivati alla perime-
trazione del Sito di Interes-
se Valle del Sacco, dopo che
questo fu ingiustamente de -
classato dal Ministero del-
l’Ambiente a Sito di Inte-
resse Regionale.

Il nostro Sin è uno dei
più estesi e complessi d’Ita-
lia, lungo tutto il fiume sono
presenti diverse tipologie di
inquinanti, in alcuni casi di
recente scoperta. Inevitabil-
mente, i numerosi risultati
ottenuti negli ultimi anni,
tra i quali è bene ricordare il
completamento della pro-
cedura autorizzativa di Arpa
2, sito di Messa In Sicurezza
Permanente che farà da chiu-
sura al ciclo di bonifiche nel
nostro sito industriale, devo-
no essere paragonati alle
ancor più numerose attività
ancora da svolgere.

I passi avanti traguardati,
costanti e ottenuti grazie
all’individuazione del Respon-
sabile Unico dell’Attuazione
in uffici regionali, piuttosto

che ministeriali, devono se -
gnare il passo di un ulterio-
re accelerazione.

A questo proposito, una
delle necessità che più volte
abbiamo caldeggiato era quel-
la dell’individuazione di un
Commissario per la Bonifi-
ca. Finalmente si giunge a
questa de cisione individuan-
do Lino Bonsignore, figura
tecnica e già commissario
straordinario per l’individua-
zione degli impianti di smal-
timento della provincia di
Latina.

A lui rivolgiamo, prima di
tutto, un augurio di buono e
proficuo lavoro nell’interes-
se di una collettività che ha
sofferto molto e che abita
un territorio splendido, cono-
sciuto un tempo come Valle
dei Latini, che vedrà, nel
prosieguo delle attività di
bonifica, un’occasione di
rilancio e di tutela della salu-
te pubblica. 

Il ringraziamento va alla
Regione Lazio ed in partico-
lare al Presidente Nicola Zin-
garetti e all’Assessore Massi-
miliano Valeriani che, già
con la chiusura della discari-
ca e degli inceneritori, hanno
manifestato un’attenzione
per questo territorio della

quale c’era particolarmente
bisogno. Speriamo che que-
sta accelerazione segni il
passo dell’ottenimento degli
importanti risultati dei quali
c’è bisogno riguardo il nostro
Sin. Siamo, con l’occasione,
a chiedere al più presto un
incontro, eventualmente insie-

me agli altri comuni coin-
volti, per conoscerci e rappre-
sentare le criticità del nostro
territorio, con la speranza,
coadiuvata dall’impegno di
tutti, che si possano fare altri
importanti passi avanti per la
bonifica del Sin Valle del
Sacco».



La “Porta Saracena”
ora ha una nuova

ed efficace illuminazione
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IL SIMbOLO E L’EMbLEMA DI SEgNI

È stata inaugurata,
nella serata di Mer-
coledì 22 Dicembre

scorso a Segni, la nuova
illuminazione della Porta
Saracena, un intervento
atteso da tempo che rende
ancora più fantastico questo
“luogo del cuore”, certa-
mente uno dei monumen-
ti più famosi della città
posta sulle pendici dei Monti
Volsci-Lepini prospicenti
la Valle del Sacco, una volta
chiamata Valle Latina, per-
corsa dall’omonima via che
congiungeva il Latium alla
Campania.

È stata un’emozione per-
correre la strada che, lascia-
ta Via Pianillo , subito dopo
le scuole elementari, si inol-
tra nel silenzio, tra nuovi
lampioni di grande bellez-
za e che ben si inseriscono
nel paesaggio, fino ad arri-
vare alla visione maestosa di
Porta Saracena illuminata
che si offre in tutta la sua
bellezza ai visitatori, regalan-
do un’emozione unica.

«La Porta Saracena –
come riportato nel sito Fai
dedicato ai Luoghi del
Cuore – rappresenta uno
dei più meravigliosi monu-
menti di tutti i tempi, e per
l’imponente grossezza dei
massi può ben reggere il
confronto con la famosa
Porta dei Leoni di Micene,
con la quale spesso viene
nominata e paragonata».

Le due città sono tra l’al-
tro gemellate da diversi
decenni.

Alla semplice, ma inten-
sa cerimonia, erano pre-
senti le Assessore Elena
Ciotti e Silvia Pucello, la
Consigliera con Delega alla
Cultura Anna Teresa Corsi,
i Consiglieri Piero Volpi-
celli e Bruno Recchia che
hanno evidenziato l’impor-
tanza dell’esecuzione di un
intervento che pone in evi-
denza la bellezza di un’ope-
ra che «risulta l’esemplare
più ben conservato e più
interessante di tutte le altre
opere similari, ed è perciò
citata nel mondo intero in
tutti i trattati di archeologia».

Una tangibile testimo-
nianza di come la città di
Segni punti a rilanciare il
suo ruolo di importante
centro storico ed artistico ed
imporsi come meta ambita

Ristrutturato
il parco giochi
della Pineta
di Pianillo

SEGNI – Dopo aver terminato i lavori a “Jo
Spassiggio” è stato completamente rinnovato
completamente anche il parco giochi della pineta
di Pianillo a Segni, con nuove attrezzature ludiche
in linea con tutte le norme tecniche in materia di sicu-
rezza.

Al termine dei lavori, il Sindaco Piero Cascioli ha
espresso grande soddisfazione sottolineando l’im-
portanza delle aree giochi per bambini che rappre-
sentano un prezioso luogo di socializzazione: «…
nel tempo in cui i rapporti sociali sempre più si tra-
sferiscono nel mondo virtuale dei media, valo-
rizzare aree dove invece è possibile mantenere ed
esaltare le tradizionali forme di interrelazione e par-
tecipazione emotiva, è una priorità per noi ammi-
nistratori…».

Grande soddisfazione è stata espressa anche
da parte dall’Assessore alle Politiche Sociali Cesa-
re Mentuccia che dichiara: «… la messa in sicurez-
za delle aree gioco per bambini è un nostro impe-
gno…– ha aggiunto poi che – l’intervento è stato
realizzato con la sponsorizzazione dell’asilo nido
Coccogrillo di Segni, che in convenzione con il
Comune e Regione Lazio offre ai bambini residen-
ti a Segni che frequentano tale struttura una ridu-
zione della retta».

Il Sindaco e l’Assessore, nel ringraziare i respon-
sabili dell’asilo nido per la fattiva collaborazione con
il Comune, hanno approfittato per annunciare
che il prossimo intervento riguarderà il parco gio-
chi di Via VII Marzo, altra area importante molto
frequenta da tanti bambini.

anche in un turismo di pros-
simità, proponendo al turi-
sta percorsi d’arte e di sto-
ria accanto a quelli eno-
gastronomici per la riscoper-
ta delle antiche tradizioni.

Presente anche Alessan-
dro Coluzzi, Responsabile
di Eco s.r.l., la ditta esecu-
trice dei lavori che ha, som-
mariamente illustrato, gli
interventi effettuati che
hanno interessato il ripristi-
no ed efficientamento illu-
mino-tecnico della passeg-
giata saracena tramite l’in-
stallazione di nuovi pali e
lampade artistiche a tec-
nologia led. Installato anche
un sistema di video sorve-

glianza collegato con il
comando di Polizia Locale.

A suggellare l’incontro
c'è stato un brindisi augura-
le a cura del Bar San Marco
con Stefano Calenne che, in
veste di sommelier, ha deli-
ziato i presenti con una
degustazione di nuovi vini
Bio della Cantina laziale
Cincinnato, compresa una
spumeggiante sorpresa quel-
la del “Sur Lie”, fantastiche
bollicine ottenute da un’at-
tenta selezione di grappoli
di uve Bellone e prodotto
tramite il metodo Marti-
notti.

Un prodotto che nasce
dall’incontro tra un antico

vitigno laziale ed un recen-
te metodo di vinificazione
per un prodotto giovane,
ma di carattere che esalta il
suo territorio d’origine gra-
zie anche ad un metodo di
coltivazione biodinamico.

Un mix perfetto tra tra-
dizione e sperimentazione
per brindare sotto la volta,
ad ogiva tronca, della Porta
Saracena che vi attende per
magiche emozioni, ricor-
dando che dobbiamo aver
cura dei nostri luoghi del
cuore e divenire “testimo-
ni di tanta bellezza”.

Eled i na  Lorenzon

SEgNI
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I l Recovery Plan – ovvero
Piano Nazionale di Ripre-
sa e Resilienza (Pnrr) – ,

approvato nello scorso aprile,
prevede diversi interventi in
campo sanitario.

Uno di questi interventi
consiste nella realizzazione
entro il 2026, di 1288 Case di
Comunità in tutta Italia. Si
tratta di strutture, promotrici
di un modello di intervento
multidisciplinare, nonché luo-
ghi privilegiati per la progetta-
zione di interventi di caratte-
re sociale e di integrazione
sociosanitaria. La città di Col-
leferro, vedrà la realizzazio-
ne di una Casa di Comunità ed
una Centrale Operativa Terri-
toriale, che consiste, invece
in uno strumento organizzati-
vo innovativo che svolge una
funzione di coordinamento
della presa in carico del citta-
dino/paziente e raccordo tra
servizi e soggetti coinvolti nel
processo assistenziale nei diver-
si settori. «Grazie alle risorse del
Pnrr – ha dichiarato il Sinda-
co di Colleferro Pierluigi Sanna
– anche la sanità pubblica
regionale godrà di un fortissi-
mo impulso, soprattutto sui
territori in merito ai nuovi
interventi previsti in ambito
sanitario di cui beneficerà
anche la nostra città. Infatti
anche la nostra zona sarà posi-
tivamente interessata da que-
sta occasione storica che non
dobbiamo sciupare e che può
rappresentare davvero un
punto di svolta per il Paese, per
la Regione Lazio e per tutte le
aree maggiormente bisogno-

se di attenzione sanitaria».
L’assessore al patrimonio Sara
Zangrilli ha dichiarato che

«l’amministrazione è pronta
a mettere a disposizione della
Asl Roma 5 anche il patrimo-

nio comunale. Le idee pro-
getto per queste due importan-
ti iniziative sanitarie verran-

no comunque inviate alla Com-
missione consiliare compe-
tente presieduta dal consiglie-

re Gangemi». Nell'immagine
tutti gli investimenti del Pnrr
nella Sanità del Lazio. 

Successo per le vaccinazioni “open”
organizzate dal Comune di Colleferro

Anche a Colleferro si realizzeranno
diversi interventi approvati nel Pnrr 

COLLEFERRO – Nei giorni scorsi
il Comune di Colleferro ha organizzato
due “finestre” operative per consentire
la vaccinazione “open”, senza preno-
tazione, Sabato 22 Gennaio (prima e
seconda dose destinata a ragazzi tra i 12
ed i 17 Anni), e Domenica 30 Gennaio
(dose booster per gli adulti), con il vac-
cino Moderna, messo a disposizione
dalla Asl Roma 5.

Ebbene, grazie a medici ed infermie-
ri volontari, assistiti da Protezione Civi-
le ed Associazione Carabinieri in conge-
do, nella “finestra” di Domenica 30
Gennaio, all’Auditorium “Fabbrica della
Musica” al Quartiere Scalo, si è arrivati
ad effettuare circa 300 vaccinazioni di dosi
booster per gli adulti in sole due ore,
quando normalmente se ne effettuano
400 al giorno.

Gli utenti hanno dimostrato grande
serietà e civiltà attendendo paziente-
mente il loro turno in fila, apprezzando
l’utilità dell’iniziativa, soprattutto per
coloro che non hanno dimestichezza
con le prenotazioni online.

E, nonostante la fascia oraria non

fosse ideale, anche la precedente “fine-
stra” dedicata ai ragazzi (prime e secon-
de dosi) – quella di Sabato 22 Gennaio,
presso la sede della Asl di Via degli
Esplosivi – ha consentito di somministra-
re circa 100 dosi di vaccino.

Il Sindaco Sanna e l’Amministrazione
comunale si sono detti molto soddi-
sfatti dell’ottima riuscita dell’iniziativa, che
in alcuni Comuni ha visto l’intervento
dell’esercito, e ringraziano vivamente
tutti i volontari medici ed infermieri
che hanno dedicato il loro tempo e la loro
professionalità al servizio della comuni-
tà. In particolare si ringraziano i medici:
Dott.ssa Alessandra Ciani, Dott. Marti-
no Moro, Dott.ssa Benedetta Siniscalchi,
Dott. Domenico Carnì, Dott.ssa Liliana
Scolamiero, Dott.ssa Francesca Paris,
Dott. Michele Pirelli, Dott.ssa Maddale-
na Renzi, Dott.ssa Gloria Romano;  tutti
gli infermieri i Dott. Claudio Ferraro,
Dott.ssa Antonella Foschi, Dott.ssa Eli-
sabetta Coletta, Dott.ssa Alberta Fran-
cesconi, Dott.ssa Emma Protani, Dott.ssa
Adriana delle Chiaie, Dott.ssa Marina
Manfurro e la Dott.ssa Adele Antonini.
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Donati dall’Outlet dieci televisori
al reparto di Medicina d’Urgenza 

Intitolata alla Prof.ssa Assunta Massicci
una biblioteca alla scuola “G. Mazzini”

COLLEFERRO – Un
televisore in ogni stanza
del reparto di Medicina
d’Urgenza dell’Ospedale
Parodi Delfino di Collefer-
ro per alleviare la permanen-
za dei pazienti in ospedale.

Questo è possibile grazie
alla generosa donazione del
Valmontone Outlet.

I monitor sono stati con-
segnati all’Azienda dal Diret-
tore Outlet di Valmontone,
Cristina Lo Vullo.

Presenti alla donazione
anche Eleonora Mattia, Pre-
sidente IX Commissione
Regione Lazio – Lavoro,
formazione, politiche giova-
nili, pari opportunità, istru-
zione, diritto allo studio e il
Sindaco di Colleferro, Pier-
luigi Sanna.

«È stato un onore essere
partecipe di un ulteriore
dimostrazione di vicinanza
di grandi Aziende del terri-
torio nei confronti della
nostra Azienda e del nostro
Ospedale – commenta il

Direttore U.O.C Nefrologia
e Dialisi, vicario del Diret-
tore Sanitario dell’Ospe-
dale di Colleferro, il Dr.
Luca Di Lullo -. I pazienti
sapranno sicuramente
apprezzare l’ennesimo sfor-
zo volto a rendere meno
disagevole la permanenza in
un letto d’ospedale».

«I pazienti che ospitia-
mo presso il reparto – spie-

ga la Direttrice U.O.C.
Medicina d’Urgenza e Pron-
to Soccorso Ospedale di
Colleferro, Dr.ssa Maria
Stella Termini, – subiscono
uno stress doppio, non solo
legato alle loro condizio-
ni di salute, ma anche dovu-
to alla permanenza da rico-
vero che, attualmente, è
ancora più faticosa per le
restrizioni dovute alla pre-

senza del Covid. Questa
condizione – prosegue la
Dr.ssa Termini – scatena
nei ricoverati un senso di
insofferenza ancora più ele-
vato e, dal punto di vista
psicologico, è ora più che
mai necessario fornire
distrazioni».

«Siamo molto legati a
questo territorio – raccon-
ta Tomaso Maffioli, Ammi-

nistratore Delegato di Pro-
mos – che, sin dal 2015,
quando abbiamo iniziato
a gestire l’Outlet di Val-
montone, ci ha accolto e
dato estrema fiducia. Ci
sentiamo parte di questa
comunità che, negli anni,
ci ha dato molto e alla quale,
non appena possibile, ci
sentiamo in dovere di ‘resti-
tuire’. Ecco perché abbiamo

deciso di supportare con
questa iniziativa. 

Un piccolo gesto che
però ci permette di porta-
re avanti il nostro impe-
gno verso le comunità loca-
li».

«La lodevole iniziativa
del Valmontone Outlet
merita tutto il nostro plau-
so – ha affermato il Sin-
daco Pierluigi Sanna -. Evi-
dentemente il nostro ospe-
dale continua ad essere per-
cepito giustamente come
un punto di riferimento
territoriale per quanto
riguarda la Sanità. 

Ringrazio ancora a nome
della collettività per la sen-
sibilità dimostrata ed invi-
to, qualora volessero, le
altre realtà imprenditoriali
del territorio a donare qual-
cosa al nostro ospedale in
occasione delle festività
natalizie: sarebbe un bel-
lissimo segnale!…».

COLLEFERRO – Si è svol-
ta nella mattinata di ieri, Mer-
coledì 22 Dicembre, davanti ad
un nutrito gruppo di persone,
l’inaugurazione della biblio-
teca interna alla scuola secon-
daria di primo grado “Giu-
seppe Mazzini” di Colleferro
intitolata alla compianta e mai
dimenticata prof.ssa Assunta
Massicci.

Alla presenza dei figli, Ame-
deo e Benedetta, della mamma
e del marito, il Dirigente Sco-
lastico, la dott.ssa Marika Trez-
za, ha voluto ricordare in que-
sta occasione l’educatrice, ma
soprattutto la grande donna e
mamma, dalle profonde doti
umane e culturali che ha lascia-
to tracce indelebili nella memo-
ria di tutti, alunni e colleghi.
All’inaugurazione della biblio-
teca erano presenti le autorità
locali, l’Assessore all’Istruzio-
ne Diana Stanzani, il Vicesin-
daco Giulio Calamita e l’Ing.
Mauro Casinelli, che hanno
fortemente sostenuto il proget-
to della biblioteca e con l’oc-
casione hanno portato il loro
personale ricordo della profes-
soressa che troppo presto ha
perso la vita in un incidente
domestico.

Il Dirigente Scolastico ha
infine ringraziato l’architetto
Luca Calselli per il suo perso-

nale appoggio affinché la
biblioteca cresca ogni giorno
di più all’interno della realtà che
ci circonda. 

Tutti i convenuti alla bellis-
sima e sentita cerimonia di
inaugurazione sono stati con-

cordi nel ritenere che lo spazio
allestito al pianterreno della
scuola fosse davvero permea-
to della presenza della com-
pianta Assunta Massicci che
tanto credeva nella Scuola,
nel potere positivo che questa

ha sulla crescita dei giovani,
futuri cittadini del domani.
Nella evidente commozione
generale i figli hanno scoper-
to una targa e inaugurato il
luogo di incontro e di scambio
culturale che la biblioteca rac-

chiude nell’immaginario gene-
rale! 

Commoventi sono state le
parole sia della mamma della
professoressa scomparsa che
ha ricordato la dedizione del-
l’insegnante verso gli studen-

ti che del presidente del con-
siglio d’istituto, dott.ssa Fabri-
zia Schioppo che ha voluto
ancora una volta sottolineare
l’esempio di dedizione, onestà
ed impegno lasciato dalla
docente.

A COLLEFERRO...
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Quattro colonnine dell’ autovelox
sono attive in vari punti della città

Sarà inclusiva la nuova area giochi
dei giardini di Largo Boccaccio

COLLEFERRO – Duran-
te le festività natalizie, nel-
l’ambito di una serie di ini-
ziative messe in atto dal-
l’Amministrazione comu-
nale, alla presenza del Sin-
daco di Colleferro Pierlui-
gi Sanna e dell’Assessore
al decoro e arredo urbano
Marco Gabrielli, è stata
inaugurata la nuova area
giochi presso i giardini di
Largo Boccaccio. «La messa
in sicurezza dei giardini, e
l’installazione di nuovi gio-
chi di ultima generazione da
parte dell’Amministrazione
comunale, hanno reso il
piccolo parco, ritrovo per
molte persone e molti bam-
bini, un luogo sicuro dove
anche i ragazzi con disabi-
lità, in particolare carrozza-
ti, possono giocare e socia-
lizzare.  Perché anche nella
nostra città il diritto al gioco
sia sempre più riconosciu-
to e valorizzato, la realizza-
zione del nuovo parco gio-
chi inclusivo per bambine e

bambini, con disabilità e
non, all’interno del giardino
di Largo Boccaccio, lo arric-
chisce di un nuovo spazio
nel segno dell’accoglienza
delle diversità di ciascuno»
ha dichiarato il Sindaco
Sanna. «Con grande sod-
disfazione, – ha dichiara-
to l’assessore Gabrielli –

COLLEFERRO - Lo scorso
18 Gennaio sono state instal-
late quattro colonnine arancio-
ni in grado di ospitare un siste-
ma autovelox operativo già
dalla serata del 20 Gennaio.

La loro dislocazione e la
loro visibilità “tradiscono” un
intento non lucrativo da parte
dell’Amministrazione comuna-
le. Infatti, sarà capitato a molti
di incappare in autovelox
impostati ad una velocità mas-
sima assurdamente bassa
rispetto al tratto viario che si sta
percorrendo, magari su una
strada statale che attraversa il
territorio del Comune che lo ha
installato, e che ha un centro
abitato posto a chilometri di
distanza dall’autovelox “infran-
to”… Avremo modo di appro-
fondire l’argomento e di veri-
ficare la relativa voce di bilan-
cio tra le entrate di Comuni
come Sonnino, o Roccasec-
ca dei Volsci…

Ma tornando a Colleferro,
come detto, il sistema di rile-
vamento è in grado di essere
operativo con quattro postazio-
ni dislocate in tratti stradali
ad alta densità di circolazione
e/o dove in passato si sono
registrati incidenti anche gravi.

Come previsto dalla legge,
nei tratti viari urbani è possi-
bile installare solo autovelox

mobili e la stessa normativa
(Art. 201 CdS – Art. 4 D.L. 20
giugno 2002, n. 121) autoriz-
za la contestazione non imme-
diata dell’infrazione dal
momento che si tratta di «appa-
recchi di rilevamento diretta-
mente gestiti dagli organi di
polizia locale e nella loro dispo-
nibilità, che consentono la
determinazione dell’illecito in
tempo successivo poiché il
veicolo oggetto del rilievo è a
distanza dal posto di accer-
tamento».

Muovendosi in questo ambi-
to, l’Amministrazione comu-
nale, ha dislocato le quattro
colonnine, per il momento,
nelle zone: Via Latina nel
Quartiere IV Km, a grande
richiesta degli abitanti della
zona: 1 – tra i due sistemi
semaforici in direzione Arte-
na; 2 – sul senso di marcia
opposto (direzione Colleferro)
in corrispondenza della pensi-
lina della fermata bus, a cento
metri circa dall’altro; su Via
Casilina: 1 – all’altezza del
Centro Commerciale Iperco-
op, direzione autostrada, poco
prima dell’altro rilevatore elet-
tronico “TargaSystem”, per
le verifiche in automatico del-
l’assicurazione obbligatoria e
della revisione del veicolo; su
Via Carpinetana Sud: 1 – in

ingresso in città tra il “Cubo”
ed il Ristorante “Civico ’90”,
avendo evidentemente rite-
nuto insufficiente l’azione del
dissuasore pedonale installato
sulla carreggiata pochi metri
prima. L’autovelox scelto è
un “EnVES EVO MVDm
1507” che utilizza unåa tecno-
logia laser molto sofisticata

che è in grado di effettuare i
rilevamenti in entrambe le
corsie di marcia; è completa-
mente digitale ed ha un proprio
indirizzo IP, un collegamento
telematico che consente agli
operatori di poter acquisire
direttamente in tempo reale
le immagini dell’infrazione
con l’automatica esclusione

del parabrezza dell’auto; è
operativo efficacemente in
ogni condizione ambientale,
anche notturna; è tra quelli
“omologati”, e quindi non
richiede la contestazione imme-
diata dell’infrazione.

La colonnina (mobile) che
lo ospita è priva di elementi
potenzialmente di disturbo

per i cittadini.
In effetti l’attuale dislocazio-

ne, la visibilità di ciascuna
colonnina ed il limite di velo-
cità a 50Km/h, ci sembrano
davvero opportuni e tenden-
ti realmente ad aumentare la
sicurezza dei tratti viari interes-
sati, piuttosto che a… “fare
cassa”…Attenzione dunque…

A COLLEFERRO...

abbiamo inaugurato il primo
spazio giochi inclusivo della
città; un piccolo dono che
facciamo alla comunità
prima del Natale, un bene
che dobbiamo tutelare e
rispettare tutti. Infatti –
continua Gabrielli – ricor-
do ai malintenzionati che i
giochi sono protetti da

videosorveglianza ad alta
definizione al fine di tutela-
re questo nuovo bene della
comunità». L’area giochi è
completamente accessibi-
le a tutti perché priva di
barriere architettoniche e
inclusiva perché stimola e
facilita le attività in comune
di tutti i bambini.
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Nonostante il Covid 19, che ha di molto
sacrificato l’intenso lavoro umanistico
del Gruppo Scrittori di Rocca Priora,

gli stessi hanno realizzato ugualmente la “VI Edi-
zione del Calendario dedicato a Rocca Priora”,
illustrandone scorci caratteristici, edifici parti-
colari e momenti della sua vita, legati alla vita
stessa degli scrittori.

Il Calendario 2022, in bellissima ed artistica
edizione, è stato realizzato, come sempre, dal-
l’illustre “Poeta romanesco vincitore di tantis-
simi Primi Premi nei Concorsi Poetici”, Lucia-
no Gentiletti.

Le illustrazioni ed i commenti sono dei
seguenti autori: “Gennaio” e “Ottobre” di
Anna Buccoleri, “Febbraio” di Gianni Palum-
bo, “Marzo” di Raffaele Crispino, “Aprile” e
“Luglio” di Luciano Gentiletti, “Maggio” di
Antonella Brindisi, “Giugno” di Alina Olga
Perca, “Agosto” di Lauramaria Fabiani, “Settem-
bre” e “Dicembre” di Roberto Emili, “Novem-
bre” di Luigi Tisbi.

Questo bellissimo Calendario dal costo bas-
sissimo, è attualmente dal Presidente Gruppo
Scrittori, Roberto Emili, Tel. 340 1609082.

Qui di seguito l’immagine di copertina del
Calendario ed una delle poesie in esso contenu-
te: “L’Inferno” a li Castelli Romani di Paolo Gen-
tiletti.

Luci ana Vinc i

Calendario di Rocca Priora,
realizzata la VI edizione

A Rocca Priora certificati
disponibili anche in edicola
Dopo la firma della

Convenzione avve-
nuta in Comune tra

la Sindaca Anna Gentili, la
responsabile Anagrafe del
Comune, Anna Maria Rapo-
ni, ed i referenti Snag (Sinda-
cato Nazionale Autonomo
Giornalai), si stanno ulti-
mando gli aspetti tecnici per
avviare il servizio di rilascio
dei certificati anagrafici in
Edicola.

«A Rocca Priora i servizi
sono sempre più a portata di
cittadino. Dopo essere stati
tra i primi comuni lo scorso
anno ad aderire a Smart Anpr
(Anagrafe Nazionale della
Popolazione Residente), l’app
e il sito online che permette
di scaricare autonomamente
da casa i certificati anagrafi-
ci, ora sarà possibile richieder-
li anche in edicola.

Dopo la firma della con-
venzione avvenuta in comu-
ne tra la Sindaca Anna Gen-
tili, la responsabile Anagrafe
del Comune Anna Maria
Raponi e i referenti Snag,
Sindacato Nazionale Autono-
mo Giornalai, ora si stanno
ultimando gli aspetti tecnici
per poter avviare a breve il
servizio di rilascio dei certi-
ficati anagrafici in edicola».

«Grazie al grande impe-

gno del nostro ufficio anagra-
fe siamo sempre al passo
con i tempi nel garantire alla
cittadinanza di Rocca Priora
servizi innovativi.

Un duplice impegno nel
portare da una parte a com-
pimento i processi di digita-
lizzazione e di dematerializ-
zazione dell’anagrafe e dall’al-
tra nel creare una rete sul
territorio attraverso le edico-
le che diventano “centro ser-

vizi per il cittadino.
Questo ci permette di dare

risposte immediate a tutta
la cittadinanza, sia a chi ha
una maggiore dimestichezza
con gli strumenti digitali e
può scaricare autonomamen-
te i certificati anagrafici e
sia a chi preferisce rivolger-
si di persona ad un centro ser-
vizi come diventerà a breve
l’edicola.

Il rilascio dei certificati in

edicola rientra anche in una
forma di supporto del com-
mercio di prossimità attraver-
so forme di collaborazione
che permettano di rendere
più efficienti i servizi ero-
gati alla collettività», ha dichia-
rato la Sindaca Anna Genti-
li.

Anna Maria  Pes c e  –

Luc iana Vinc i
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Per la Befana tante moto
per le vie di Colleferro

COLLEFERRO – A con-
clusione delle festività
natalizie con l’Epifania, lo
scorso Giovedì 6 Genna-
io, a Colleferro come in
molti paesi, sono stati
sospesi tutti i festeggia-
menti e le manifestazioni
in programma a causa
dell’elevato numero di
contagi e positivi al Covid-
19 degli ultimi giorni.
Senza creare assembra-
menti e senza violare nes-
suna normativa, un grup-
po ristretto di amici, i
soliti amici che prima di
Natale si erano travestiti
da Babbo Natale, hanno
indossato abiti e scope,
sono saliti in sella alle
loro moto e hanno sfrec-
ciato a suon di clacson

per le vie di Colleferro
durante tutto il giorno e,
passando da quartiere a
quartiere, laddove è stato
possibile, hanno lascia-
to qualche dolcetto e qual-
che caramella.
È stata anche questa una
bella esperienza, più pic-
cola e molto meno affolla-
ta delle precedenti ini-
ziative organizzate dalla
banda dei Babbi Natale in
moto ma pur sempre cari-
na e coinvolgente.
Il pomeriggio si è con-
cluso presso il quartiere di
San Bruno con un ristret-
to Brindisi di auguri per la
fine delle festività e i fuo-
chi d’artificio di Piroland
90.

Fiocco azzurro per la nascita
del piccolo Mirko Tramontano
COLLEFERRO – Nel tardo
pomeriggio dell'11 Gennaio scor-
so, presso l’ospedale di Tivoli è
venuto alla luce il bellissimo
Mirko Tramontano.
Attorniato da subito dall’affetto
di mamma Simona e papà Fabio,
il piccolo Mirko è già pronto a
riempire di gioia e felicità i nonni
Eros, Marina, Anna e Franco e le
zie Dèsirèe e Michela.
Alla famiglia Tramontano Pom-
peo, in particolare a Simona e
Fabio giungano sinceri gli augu-
ri più affettuosi da parte della
Redazione di Cronache Citta-
dine per l’arrivo di Mirko nella
loro vita.

Lettera aperta
al Presidente

della Repubblica
Sergio Mattarella
La sicurezza sul lavoro il rispetto
dell’ambiente e la salute di cia-
scuno di noi sono diritti irrinun-
ciabili e dobbiamo fare ogni sfor-
zo per poterli garantire.

Non bisogna essere come in ogni
situazione critica, ipocriti ma,
consapevoli che questi problemi
sono prettamente culturali per
cui le Istituzioni devono indiriz-
zarci non verso delle politiche
repressive ma verso una soluzio-
ne duratura che possa prevenire
gli incidenti gli inquinamenti in
senso generale.

La proposta giusta da fare secon-
do me è quindi quella di inserire
nel percorso scolastico una mate-
ria che parli di sicurezza tesa alla
creazione della cultura della pre-
venzione degli incidenti sia nel
mondo lavorativo che in quello
sportivo che nella vita in genere e
dell'inquinamento acqua suolo e
sottosuolo.

La scuola è quindi io strumento
più adatto per arrivare a questo
scopo infatti ritengo sia necessa-
rio insegnare sin dalle elementari
i principali principi sulla sicurez-
za ed il rispetto dell'ambiente, il
rispetto di se stessi e degli altri.

In conclusione si deve suggerire
agli attuali e futuri governanti di
pensare ad una legge che inseri-
sca nei programmi scolastici una
nuova materia che parli in manie-
ra obbiettiva di questi argomenti
facendo riferimento ai paesi più
avanzati dove il senso di respon-
sabilità e civiltà è maggiore e
dove queste problematiche sono
poste al centro dell’attenzione
dei ragazzi sin dai banchi di
scuola.

F.to I l  seme d i zucca 




